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                Creta d'inchiostro è un collettivo di giovani scrittori italiani.



A  cadenza bisettimanale verrà pubblicato sui nostri social una piccola  raccolta di scritti in formato eBook. Questi verteranno su un tema  comune, che cambierà di volta in volta.


"Ogni storia a cui do forma, mi dà forma. Scrivo per dar forma a me stessa."
~ Cit. Octavia E. Butler
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Mi ricordo del nostro primo viaggio...
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                Ero stanca di camminare. 
 Mi dolevano i piedi e i polpacci, ma tu contunuavi a camminare su per il pendio, senza fermarti.
 Ti sono sempre piaciuti i panorami.
 E tu salivi, salivi...non ce la facevo più.
 Poi ti sei girato e mi hai preso le mani.
 Ti ho guardato sorridere mentre il vento leggero ti scompigliava i capelli.
 Dovevo proseguire, dovevo farlo per te.
 E allora salivo, il dolore lancinante non lasciava spazio ai pensieri ma proseguivo con determinazione.
 Dopo svariati minuti di sofferenza, arrivai ad uno spiazzo e ti trovai  seduto sul ciglio di un dirupo che regalava uno scenario spettacolare.  Le luci delle case che iniziavano ad accendersi come per lodare il  tramonto sopra i loro tetti e le macchine che andavano lente sulle  strade quasi deserte, si fondevano con il verde delle montagne attorno.
 Presi tempo e con calma mi sedetti accanto a te.
 Sembravi così vulnerabile, come se tu facessi parte di quel posto da sempre.
 Chiusi gli occhi e iniziai a controllare il mio respiro.
 I polmoni si riempivano di aria pulita, colma di profumi speziati, diversi da quelli a cui sono abituata.
 Poi sentii che tu ti eri sporto verso di me.
 Mi hai scostato i capelli, ti sei avvicinato al mio orecchio lasciando che le tue labbra lo sfiorassero.
 Mi hai sussurrato un "Grazie", semplice e coinciso.
 I miei occhi incontrarono ancora i tuoi e li non ho potuto che baciarti intensamente. 
 Ho sempre amato le tue mani tra i miei capelli.
 Ci scambiammo un ultimo sguardo prima di prendere la decisione di tornare al nostro bungalow di legno per sistemare le valige.
 Purtroppo, il giorno dopo saremmo dovuti tornare a casa nel pieno caos milanese. 
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                “Uno di questi giorni ti porto via con me.”  
 Risi a quella proposta. “Ah sì? E dove avresti intenzione di portarmi?” Continuai a scherzare.  
 “A Verona, so che è la tua città preferita. Dai Marta” mi prese le mani. “Andiamocene da tutto questo schifo. Non vedi come stiamo male così? Scappiamo e non torniamo più.” Ci guardammo negli occhi e notai nei suoi una luce strana. “Max ma che dici? Dai, non scherzare.” Chiesi cercando di riportarlo alla realtà dei fatti. Come avremmo potuto noi due andarcene di punto in bianco da Napoli verso una città di cui conoscevamo poco o niente? “Piccola, non vedi che dobbiamo anche nasconderci per vivere una relazione normale? Non vedi come abbiamo bisogno di viaggiare mentalmente verso un posto in cui esistiamo solo io e te? Ho bisogno di stare bene con te in questo di mondo, non in quello delle favole.” Rivelò tutto d’un fiato. Il respiro mi si bloccò in gola, per la prima volta mi parlò schiettamente della nostra situazione. Sentii gli occhi gonfiarsi, ma volli mantenere un minimo di decoro. “Maxime, sai benissimo che tutto questo non dipende da noi ed io so anche che non è facile da sopportare, ma, obiettivamente, come ci arriviamo a Verona? E i nostri genitori? E la scuola? Non è facile. “Tu pensi troppo, hai troppi dubbi. Fidati di me, viaggiare è un po’ come leggere uno di quei romanzi che piacciono a te: ti ci perdi dentro, ma puoi sempre tornare indietro.” Restai in silenzio con lo sguardo basso. “Vorrei almeno finire la maturità, tanto mancano tre mesi.” Sussurrai. “Va bene piccola.” Prese il mio volto fra le mani. “Ma ammetti di volerlo anche tu e promettimi che lo faremo.”  
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every story i create, creates myself













